
 
 
 
 

INTERROGAZIONE CON RISPOSTA IN COMMISSIONE 
EX ART. 116 DEL REGOLAMENTO DEL CONSIGLIO REGIONALE  

 
 Al Signor Presidente 
 del Consiglio regionale 
 

 
Oggetto: Finanziamento dei Progetti “Precocità ed appropriatezza di diagnosi e presa in 
carico terapeutico - riabilitativa di disturbi complessi dello sviluppo neuropsichiatrico nella 
fascia di 0-5 anni” e “Disabilità in età evolutiva: ruolo della NPI per l'integrazione scolastica e 
sociale” presso l’A.O. Bolognini di Seriate. 
 

I SOTTOSCRITTI CONSIGLIERI REGIONALI 
 

PREMESSO CHE 
 
L'autismo è considerato un disturbo che interessa la funzione cerebrale per cui la persona affetta da 
tale patologia mostra una marcata diminuzione dell'integrazione sociale e della comunicazione, che 
si manifesta nei bambini portandoli all’isolamento dal mondo; 
 

PREMESSO INOLTRE CHE 
 

La precocità della diagnosi ed interventi (educativi e terapeutici) in età precoce si sono rilevati 
importanti al fine dei miglioramenti dei soggetti affetti da questo disturbo, permettendo progressi 
nell’integrazione e nell’ambito della vita quotidiana; 
 

ATTESO CHE 
 

L’A.O. Bolognini di Seriate (BG) ha attivato, nell’ambito dei progetti U.O.N.P.I.A (unità operativa 
di neuro-psichiatria infantile), i progetti “Precocità ed appropriatezza di diagnosi e presa in carico 
terapeutico - riabilitativa di disturbi complessi dello sviluppo neuropsichiatrico nella fascia di 0-5 
anni” e “Disabilità in età evolutiva: ruolo della NPI per l'integrazione scolastica e sociale”, 
predisposti in attuazione della DGR n. VIII /8501; 
 

ATTESO INOLTRE CHE 
 
Tali progetti sono previsti per tre anni e rinnovati, con verbale n.338 del Direttore Generale 
dell'azienda ospedaliera “Bolognini” di Seriate in data 2 maggio 2011, per il periodo dal 01/05/2011 
al 31/12/2012 con i medesimi collaboratori attuali; 
 

VALUTATO CHE 
 
Nel succitato verbale si evince che l’ASL di Bergamo, con delibera n. 312 e n. 399 del 2011, 
avrebbe assegnato all’A.O. Bolognini il finanziamento per il secondo ed il terzo anno di attività per 
l’ammontare, rispettivamente, di 460.000 e di 321.332 euro, e che tale budget è finanziato dalla 
Regione Lombardia con risorse aggiuntive non storicizzabili; 
 



 
 
 

VALUTATO INOLTRE CHE 
 

Nello stesso verbale viene deliberato che per il periodo 1/5/2011-31/12/2012 vengono rinnovati i 
contratti per collaborazioni professionali esterne per la realizzazione dei progetti in oggetto e che il 
costo presunto derivante dalle collaborazioni professionali (375.831 euro per l’esercizio 2011 e 
293.907 euro per l’esercizio 2012) trova copertura nel finanziamento disposto dalla ASL della 
Provincia di Bergamo; 
 

CONSTATATO CHE 
 
Il Comitato genitori di Trescore Balneario ha segnalato di aver ricevuto, mediante semplice 
telefonata, la comunicazione che i progetti in oggetto non saranno più finanziati per l’anno 2012 e 
pertanto il percorso terapeutico - educativo terminerà il 31 dicembre 2011; 

 
CONSTATATO INOLTRE CHE 

  
Alla telefonata avrebbe fatto seguito una riunione in cui sarebbe stato confermato il termine al 31 
dicembre 2011 dello svolgimento delle attività ma non avrebbe fatto seguito alcuna comunicazione 
scritta; 

 
CONSIDERATO CHE 

 
I progetti hanno rappresentato per i genitori una concreta prospettiva di miglioramento della qualità 
della vita e delle opportunità future per i bambini e, per rafforzare l’utilità dei progetti avviati, si 
ricorda che l'I.R.C.C.S. Eugenio Medea di Bosisio Parini (LC) - Associazione “La Nostra 
Famiglia”, abbia ritenuto adeguata e valida la presa in carico sul territorio dell'A.O. Bolognini ed il 
lavoro fatto dagli operatori di questi progetti e abbia dato, tra le indicazioni riabilitative, la 
prosecuzione del progetto integrato del servizio territoriale; 
 

CONSIDERATO INOLTRE CHE 
 
Il Comitato genitori con bambini affetti da sindrome di autismo di Trescore Balneario (BG) afferma 
l’indispensabilità degli interventi educativi e terapeutici poiché i loro figli, nei mesi di terapia, 
hanno raggiunto dei risultati a volte insperati, ottenendo in molti casi uno stato di “normalità” in 
tanti ambiti della vita quotidiana, dalla scuola alle normali relazioni sociali. Tali miglioramenti 
favoriscono ripercussioni positive in primo luogo sul sistema famigliare e, conseguentemente, 
anche sulla società collettiva in termini di migliore integrazione; 

 
RITENUTO CHE 

 
L’interruzione di tali terapie ed interventi educativi potrebbe avere ricadute pesantissime sulla 
salute dei bambini, rischiando di azzerare tutti i risultati positivi raggiunti in questi anni e facendo 
regredire i progressi, con ripercussioni anche sulle rispettive famiglie; 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 

RITENUTO INOLTRE CHE 
     

Anche a fronte di pesanti tagli economico - finanziari agli Enti Locali la salute e l’integrazione dei 
minori non possono venire meno ed i tagli non possono ripercuotersi sulle fasce di cittadini più 
deboli; 
 

 
 

INTERROGANO IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE LO MBARDA, 
ROBERTO FORMIGONI, LA GIUNTA REGIONALE E L’ASSESSOR E REGIONALE 

ALLA SANITA’ LUCIANO BRESCIANI, PER CONOSCERE: 
 
 

1. Se l’Assessore sia a conoscenza di quanto descritto e se corrisponda a verità la revoca dei 
finanziamenti per i progetti in oggetto per l’anno 2012; 

2. Nel caso di risposta affermativa al punto 1, quali siano i motivi per cui si sia scelto di 
revocare tali finanziamenti; 

3. Per quali motivi la comunicazione ai genitori dei bambini che usufruiscono delle terapie e 
sia stata effettuata solo verbalmente e non per iscritto; 

4. Nel caso di risposta affermativa al punto 1, se Regione Lombardia non ritenga opportuno 
ripristinare immediatamente tali fondi al fine di permettere lo svolgimento dei progetti 
anche per l’anno 2012. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 


